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ARGOMENTO. 


D. 


oratil-goase ,  regina  dei  sette  mari  (1) ,  invaghita  di 
Alfazir  principe  dei  Genj  ,  fidanzato  ad  Elina  figlia 
dell  Aria  ,  colta  V  occasione  di  una  festa  ,  rapì  i  due  gio- 
vani amanti  e  col  mezzo  d"  incanto  li  fece  trasportare 
nelle  sue  regioni. 

Questo  rapimento  sparse  la  desolazione  negli  spazii 
celesti.  Il  Genio  dell* Aria  per  intentare  le  perfide  inten- 
zioni della  Regina  dei  sette  mari ,  ti  recò  da  un  Savio 
della  Grotta  a  chieder  consìglio,  die  gli  promise  deludere 
i  disegni  della  perfida  Doratil-goase  coli1  ajuto  di  Cupido. 
Questo  Nume  che  veglia  sempre  sui  cuori  innamorati ,  mosso 
a  pietà  del  Re  dell'Aria,  decide  di  vendicarlo;  col  susci- 
tare una  burrasca  fa  giungere  tre  prodi  campioni  y  loro 
intima  d"  introdursi  nel  giardino  di  Doratil-goase  e  li- 
berare  la  prigioniera  armando  tutta  la  sua  corte 
contro  la  sua  nemica.  Ogni  ostacolo  cede  al  suo  impero: 
cessa  il  potere  della  Regina  dei  sette  mari  :  Amore 
unisce  i  due  fidanzati  e  guida  la  figlia  dell'  Aria  nelle 
braccia  del  suo  genitore  e  delle  deità  celesti. 

E  questo  V  argomento  della  mimica  azione ,  tratto  in 
parte  dalle  ben  conosciute  novelle,  I  mille  e  un  giorni, 
che  l'umile  compositore  offre  alla  sperimentata  corte- 
sia del  Pubblico  genovese. 


I      Donna   di    bellezza  sorprendente,  condannata    dal    fato    a 
icon    meta   amata  da  alcuno. 
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PERSONAGGI. 


DORATIL-GOASE  regina  dei  sette  mari 

Signora  Manetta  Monticini. 
ELINA  figlia  dell'  Aria ,  fidanzata  ad 

Signora  Fanny  Cerrito. 
ALFAZIR  principe  dei  Genj 

Signor  Giuseppe  Ronchi. 
AMORE 

Signor  Alessandro  Monticini  figlio. 
ZOPIRO  vecchio  Genio  dell'  aria ,  padre  di  Elina 

Signor  Antonio   Rubbiola. 
GEONCA  vecchio  della  Grotta 

Signor  Augusto  B elioni. 
NALDUCCIO  prode  Palatino 

Signor  Domenico   Se  garelli, 
NICOTTA  suo  scudiere 

Signor  Stefano  Del  or  gè. 
ORLANDINO  suo  servitore 

Signor  Teodoro   La  Scala. 
SERPENTINA  sibilla,  seguace  di  Doratil-goase 

Signora  Angela  Gonzales. 

Sibille,  e  Ninfe  —  Silfidi  —  Zeffiri 

Nereidi  —  Tritoni  —  Amorini  —  Sirene 

Alcuni  Cavalieri  schiavi  della  Regina  dei  sette  mari. 

L  azione  ha  luogo  nelle  Regioni    di   Doratil-goase 
nell  Isola  Azzurra. 


PARTE  PRIMA. 

Schiumosa    gj'otta    sul  mare    tutta   a   conchiglie 
e  coralli. 

J-Ja  Regina  Doratil-goase  ,  circondata  dalla  sua  corte, 
sta  sopra  una  conchiglia  in  profondi  pensieri.  I  Tri- 
toni ,  le  Nereidi  e  alcuni  Genj  marini  intrecciano 
danze  onde  festeggiare  il  ritorno  della  loro  sovrana. 
Intanto  Doratil-goase  si  fa  condurre  innanzi  il  Prin- 
cipe dei  Genj  da  lei  fatto  rapire  perchè  presa  per  lui 
di  amore.  La  sua  corte  ne  chiede  a  Doratil-goase  il 
motivo:  costei  palesa  apertamente  la  sua  passione,  e 
ad  un  cenno  fa  avanzare  una  nube  con  diversi  Genj 
marini  recanti  la  figlia  dell'  Aria.  Doratil-goase 
T  h+  ùl  ^ia  ,  nell'  impadronirsene  ,  fatta  privare  del 
moto  delle  ali,  che  le  ha  restituito  entrando  nella 
sua  reggia.  Elina  leggermente  scende  dal  carro  , 
scorre  tutto  quel  luogo  leggiadramente  danzando  ; 
ma  allorché  perde  di  nuovo  la  forza  delle  ali  per 
ordine  della  ingelosita  Regina,  tenta  dispiccare  il  volo, 
ma  non  può  e  si  dispera,  lu  questo  s'  incontra  nel 
suo  amante.  È  al  colmo  della  gioja  nel  ravvisarlo 
in  quel  luogo.  Il  Genio  Alfazir  corre  nelle  braccia 
della  figlia  dell'  Aria  ,  ma  breve  è  il  loro  contento  , 
poiché  fattasegli  accanto  la  fiera  Doratil-goase  divide 
i  loro  amplessi,  manifesta  il  suo  odio  pel  padre  di 
Elina  e  palesa  ad  Alfazir  l'amore  che  sente  per  lui.... 
Il  Genio  dell'  Aria  disprezza  le  proposte  della  Re- 
gina dei  sette  mari.  La  vezzosa  Elina  supplica  la 
dea  di  pietà  per  se  e  pel  padre;  ma  Doratil-goase 
inesorabile  alle  lagrime  della  fanciulla,  ordina  a'  suoi 
Tritoni  che  i  due  giovinetti  siano  tratti  nel  suo  giar- 
dino inaccessibile  ad  ogni  mortale.  In  quella  romo- 
reggia  il  tuono   e   presentasi  il  cadente    vecchio    Re 


dell'  Aria  Zopiro:  questi  rimprovera  Doratil-goase  dei 
ratto    dei    due    giovani   e  vuole    che  gli  sia    resa  la 
figlia.  Doratil-goase  gli  risponde  con  amaro  sogghigno 
e  dopo  alquante  minacele    trasforma  il   Genio   Alfa- 
zir  in  un    vaso    di    fiori  ,   lo  fa   trasportare    nel  suo 
giardino  e  ,  presa  a  forza  Elina ,   la  conduce  nella  sua 
conchiglia  ,  e  seguita  da'  suoi  parte.  Il    misero   vec- 
chio si  dà  alla    disperazione ,   e  piange    amaramente 
la  perdita  della  cara  figlia   .  .  .quando  gli    apparisce 
il  Vecchio  della  grotta,  che,    uditi  i  suoi  lamenti   e 
intese  le  sue  disgrazie  ,  promette  di  ajutarlo  a    ricu- 
perare la  figlia.    Sciolgono  umile  preghiera  ad  Amore. 
Il  faretrato  Nume  giunge  in  suo  soccorso  e  promette 
di  vendicare  il  Re  dell'  Aria  e  punire  la  perfida  Do- 
ratil-goase ;   il  vecchio   si  ritira  nella  sua  grotta  dopo 
di  essere    stato    istruito  da  Cupido  di  ciò   che    deve 
fare  ;  il  Genio  s'invola;  Amore    suscita  una    burra- 
sca e  sparisce. 

Dopo  brevi  momenti  la  scena  si  oscura  ,  romo- 
reggia  il  tuono,  le  onde  si  frangono  in  fiera  tem- 
pesta e  veggonsi  sopra  una  barca  Nalduccio  ,  Nicot- 
ta  e  Orlandino,  che,  spinti  dalle  onde,  vengono  get- 
tati sulla  spiaggia  più  morti  che  vivi  :  indi  ,  ripreso 
vigore,  esaminano  quel  luogo  ,  e  vorrebbero  entrare 
nella  grotta  ,  ma  in  sul  momento  ti  esce  il  vecchio 
Geonca;  scena  ridicola  fra  loro.  Geonca  insinua  a  Nal- 
duccio di  farsi  campione  e  liberare  la  bellissima  fi- 
glia dell'  Aria  dalle  mani  della  Regina  dei  sette 
mari  ,  promettendo  a  Nalduccio  che  Amore  lo  rende- 
rebbe felice  col  possesso  di  avvenente  sposa.  Il  prode 
Palatino  sentesi  infiammare  di  fuoco  marziale  e  ordina 
a5  suoi  servi  di  prepararsi  al  cimento.  Geonca  pieno 
di  giubilo  consegna  ai  servi  un  talismano  onde  pre- 
servarli dai  pericoli  e  vincere  la  possanza  di  Dora- 
til-goase; concertato  il  modo  di  regolarsi,  entrano 
tutti  quattro  coraggiosamente  nelle  regioni  dell'  Isola 
Azzurra. 


PARTE  SECONDA. 

Luogo  delizioso  nelV  Isola  Azzurra  della   Regina 

dei  sette  mari  —   da  un  lato  lago    con  diversi 

fiori  sulle  balze  ;  al  di  là  del  lago  un  cespo  di 

fiori  ove  vede  si  il  genio  Alfazir  trasformato  in 

fiori  sul  vaso    —  dalV  altra  parte    alberi  e    un 

cespuglio  dì  rose. 

Le  Ninfe  e  le  Silfidi  guardano  con  estrema  sorpresa 
V  avvenente  figlia  dell'  Aria  che  si  aggira  mesta  fra 
quegli  ameni  boschetti.  Amore  impietosito  le  ridona 
la  forza  delle  ali  e  le  ordina  di  unirsi  alle  Ninfe 
danzanti  ,*  cessata  la  danza  ,  vedesi  Cupido  di  là  dal 
lago  colla  sua  faretra ,  che  accenna  di  voler  percuo- 
tere il  vaso  di  fiori  e  ridonare  la  primiera  forma  al 
genio  Alfazir.  Le  Ninfe  e  le  Silfidi  fuggono.  Elina 
scorge  in  quel  vaso  1'  oppresso  amante,  ma  non  può 
salvarlo  :  prega  Amore  perchè  la  trasporti  all'  oppo- 
sta riva.  Amore  conducendo  Elina  sale  su  di  una 
conchiglia,  va  a  prendere  Alfazir  e  lo  conduce  al 
piano  assieme  alla  sua  adorata.  Questi  ebbro  di  amore 
scherza  leggiadramente  intorno  alla  figlia  dellAria  ,  che 
saltella  volubile  e  leggera  su  diversi  fiori  e  cespugli. 
Alfazir  1'  insegue  5  finalmente  intrecciano  una  danza  , 
e  si  trovano  per  opera  di  Cupido  entrambi  abbrac- 
ciati. Le  Ninfe  hanno  avvisato  Doratil-goase  dell'ar- 
rivo di  Cupido  :  costei  giunge  sdegnata  ,  e  sorprende 
i  due  amanti  ,  prorompe  nelle  più  fiere  minacce  ,  e 
vedendo  che  ad  Elina  per  opera  di  Amore  è  rido- 
nata la  forza  delle  ali,  condanna  la  figlia  dell'Aria  ad 
un  letargo  da  cui  non  deve  più  risvegliarsi.  Elina  si 
abbandona  sopra  di  un  cespuglio  e  lentamente  si  ad- 
dormenta. Alfazir  è  trasportato  altrove  e  la  Regina  dei 
sette  mari  si  ritira  colle  sue  compagne.  Entrano 
Nalduccio  ,  Nicotta  e  Orlandino  scortati  dal  vecchio 
Geonca  ,  il  quale  fa  loro  il  più  gran  coraggio:  essi  ciò 
non  ostante  tremano  dallo  spavento  ,  poscia ,  esaminato 
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attentamente  tutto  quel  luogo  ,  vi  scoprono  la  bolla 
dormente.  Nalduceio  è  preso  d' amore  e  vorrebbe 
svegliarla  y  le  si  avvicina  coi  due  servi,  ma  Elina  viene 
coperta  da  un  cespuglio  di  rose.  Geonca  a  tal  yis{a 
sparisce  ,  e  Nalduceio  coi  servi  trovandosi  soli  ,  presi 
da  forte  timore  ,  vorrebbero  fuggire  da  quel  luogo  ^ 
ma  s*  incontrano  ad  un  tratto  nella  regina  Doratil- 
goase  ,  la   quale  si  presenta  seguita  dalle  sue   Sibille. 

Timori  dei  tre  cavalieri.  Doratil-goase  scorge  i  tre 
stranieri  e  loro  dimanda  che  cosa  vogliano  in  quel 
luogo.  Nalduceio  racconta  i  pericoli  corsi  per  la 
fiera  tempesta,  Doratil-goase  sorpresa  dall'  avvenenza 
di  Nalduceio ,  incomincia  a  sentirsi  tocca  d' amore 
per  opera  di  Cupido,  che  invisibile  le  si  aggira 
intorno  e  la  spinge  a  manifestare  a  Nalduceio  la 
fiamma  nascente.  Sorpreso  costui  ,  non  sa  che  deci- 
dere. Doratil-goase  ,  vedendo  le  titubanze  del  Pala- 
tino, gli  offre  diversi  doni,  indi  la  mano  di  sposa  e 
propone  di  renderlo  possessore  d'  immense  ricchezze. 
Nalduceio  ricusa  le  sue  offerte.  Sdegnata  Doratil-Goase 
di  vedere  anche  questa  volta  deluse  le  sue  mire  ,  fa 
aprire  diverse  quercie  donde  escono  moki  giovani 
viaggiatori,  i  quali  addita  al  Palatino  come  quelli  che 
pel  rifiuto  delle  sue  offerte  sono  condannati  a  stare 
rinchiusi  nelle  piante  del  suo  giardino.  Non  si  smar- 
risce il  prode  Nalduceio  ,  ma  le  rinnova  il  suo  rifiu- 
to :   i  cavalieri  tutti    coraggiosamente  la   disprezzano. 

Furibonda  la  Regina  de*  sette  mari  li  fa  tutti  ri- 
manere incantati  e  parte  con  le  sue  Sib.lle.  — 
In  quel  punto  esce  Amore,  tocca  il  cespuglio  di 
rose:  questo  s'  apre  e  la  figlia  dell'Aria  si  desta  : 
maravigliata  osserva  i  cavalieri  che  sembrano  tanti 
fantocci;  poscia  ravvisa  il  talismano  e  maravigliata 
lo  tocca.  Alla  percossa  i  cavalieri  si  muovono.  Im- 
paurita Elina  vorrebbe  fuggire  ,  ma  urta  per  caso 
Nalduceio  e  questi  riprende  subito  il  moto  e  la 
tavella. 
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Sbigottita  la  figlia  dell'Aria,  rimane  estatica;  il 
cortese  Nalduccio  le  narra  che  di  essa  appunto  an- 
dava in  traccia  onde  liberarla  dalla  schiavitù  della 
sua  nemica.  Elina  grata  a  tali  proteste  ,  lo  abbraccia, 
e  toccato  il  talismano  i  cavalieri  tosto  riprendono 
il   loro  moto  primiero. 

Doratil-Goase  udendo  tanto  strepito  ,  esce  ,  e  visti 
i  cavalieri  in  libertà  e  la  figlia  dell'  Aria  circondata 
da  prodi  campioni,  da  nelle  smanie  e  si  avventa  per 
ricuperare  Elina.  Ma  il  vecchio  Geonca  in  quella  sì 
presenta  con  Cupido  :  rimproverano  questi  a  Dora- 
til-Goase  le  sue  scelleratezze  e  le  impongono  di  tosto 
togliersi  dal  loro  cospetto. 

La  Fuegina  dei  sette  mari  vedendosi  delusa  e  so- 
praffatta dalla  possanza  d5  amore  ,  disperata  si  getta 
nelle  onde  con  le  sue  Sibille. 

Comparisce  Alfazir:  questi  corre  nelle  braccia 
dell'amante;  s'  intrecciauo  diverse  danze,  finite  le 
quali  ,  Amore  vuole  premiare  la  costanza  dei  prodi 
cavalieri  e  rendere  Elina  al  genitore. 

PARTE  TERZA,. 

Reggia  del   Re  de'   Genj. 

Ad  un  cenno  di  Amore  la  scena  si  trasforma  nella 
reggia  del  Re  dei  Genj.  Vedesi  Zopiro  circondato 
dai  Zefiri  e  Genj  celesti.  Elina  ,  piena  di  gioja,  corre 
al  seno  del  padre ,  il  quale  unisce  con  Imene  in 
dolce  nodo  la  figlia  col  Genio   dell'  Aria. 

Amore  premia  i  prodi  campioni  presentando  ad 
ognuno  una  avvenente  sposa  di  quel  grato  soggior- 
no. Finalmente  vedesi  la  figlia  dell'  Aria  unita  allo 
sposo  innalzarsi  con  Amore  ed  Alfazir  i  quali  la  tra- 
sportano nelle  regioni  del  Genio  suo  sposo.  Tutti  a 
lei  si  prostrano  ,  ed  un  quadro  fantastico  chiude  fai 
magico-mitologica  azione. 


Con  permissione* 


